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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 marzo 2022. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che è stato chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Variazione nella composizione della Commissione.

Comunica che la deputata Maria Mar-
zana ha cessato di far parte della Commis-
sione. Saluta la collega Marzana e le au-
gura buon lavoro presso la Commissione di
destinazione.

Conversione in legge del decreto-legge 1° marzo 2022,

n. 17, recante « Misure urgenti per il contenimento

dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per

lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio

delle politiche industriali ».

C. 3495 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e X).

(Seguito esame e conclusione –Parere favo-
revole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 15
marzo scorso.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che, nella giornata del 15 marzo
scorso la relatrice, onorevole Incerti, ha
svolto la relazione introduttiva e ha avuto
luogo il dibattito, nel corso del quale è
emersa l’opportunità di acquisire dal Con-
siglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi
dell’economia agraria (CREA) elementi utili
in relazione allo sviluppo del sistema agri-
voltaico. Tale documentazione è stata in-
viata a tutti i deputati nella giornata di
venerdì scorso, 18 marzo, ed è disponibile
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su GEOCAMERA. Ricorda altresì che la
relatrice ha inviato a tutti, per le vie brevi,
una proposta di parere favorevole con al-
cune osservazioni.

Antonella INCERTI (PD), relatrice, illu-
stra una proposta di parere favorevole con
osservazioni (vedi allegato) sul provvedi-
mento in esame, come ulteriormente inte-
grata a seguito delle sollecitazioni perve-
nute da parte dei gruppi, che ringrazia per
il contributo. Sottolinea, in particolare, l’im-
portanza di favorire un corretto equilibrio
tra le esigenze della produzione agricola e
lo sviluppo delle fonti di produzioni foto-
voltaiche.

Lorenzo VIVIANI (LEGA) ringrazia la
relatrice per il prezioso lavoro di sintesi
svolto allo scopo di inserire, nella proposta
di parere che la Commissione si accinge ad
approvare, alcuni temi rilevanti. In parti-
colare, osserva come la questione della
produzione alimentare, ora diventata una
vera emergenza, debba essere affrontata
senza posizioni ideologiche, ma contempe-
rando le esigenze di una nuova politica
energetica con quelle di assicurare una
produzione alimentare adeguata. Ritiene
molto utile il documento elaborato dal
CREA, anche allo scopo di valutare l’im-
patto dell’agrivoltaico sul territorio.

Esprime apprezzamento per l’osserva-
zione in materia di impianti off-shore sui
quali si propone il concerto con il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali.

In conclusione, giudica assai corposo il
parere elaborato sul provvedimento in
esame, auspicando che la Commissione
possa continuare ad affrontare, nei pros-
simi provvedimenti, la questione dell’im-
patto delle energie rinnovabili sulla produ-
zione agricola e sulle attività di pesca.

Dario BOND (FI) sottopone all’atten-
zione della relatrice e della Commissione la
questione dei crediti di carbonio. Si tratta
di una proposta innovativa finalizzata ad
invertire il trend di impoverimento e spo-
polamento delle nostre montagne. Precisa
che si tratta di una disposizione inserita
all’articolo 17 del disegno di legge sullo
sviluppo e la valorizzazione delle zone mon-
tane, approvato dal Consiglio dei ministri
nella seduta dello scorso 10 marzo.

Antonella INCERTI (PD), relatrice, con
riferimento all’intervento del collega Bond
ritiene sia una tematica da approfondire
magari nell’ambito di ulteriori provvedi-
menti che saranno posti all’esame della
Commissione.

Filippo GALLINELLA, presidente, rin-
grazia la relatrice per il prezioso lavoro
svolto nell’elaborazione della proposta di
parere, che certamente potrà fornire un
utile contributo alle Commissioni di merito
al fine di migliorare il testo del provvedi-
mento.

Con riferimento alla questione posta dal
collega Bond, che giudica di interesse, ri-
tiene possa essere utilmente approfondita
anche in sede di Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, trat-
tandosi di un tema certamente complesso.

La Commissione approva la proposta di
parere elaborata dal relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 23 marzo 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.10.
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ALLEGATO

Conversione in legge del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, recante
« Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e
del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il

rilancio delle politiche industriali ». C. 3495 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione XIII,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in titolo, recante
misure urgenti per il contenimento dei co-
sti dell’energia elettrica e del gas naturale,
per lo sviluppo delle energie rinnovabili e
per il rilancio delle politiche industriali;

rilevato che:

l’articolo 2 del decreto-legge in esame
riduce al 5 per cento l’aliquota IVA appli-
cabile alle somministrazioni di gas metano
per usi civili e industriali dei mesi aprile,
maggio e giugno 2022;

al fine di sostenere l’esercizio delle
attività imprenditoriali agricole e di conte-
nere gli aumenti del prezzo dell’energia
elettrica, occorrerebbe introdurre una spe-
cifica disposizione aggiuntiva volta a pre-
vedere per le imprese agricole, sino al 31
dicembre 2022, la riduzione al 5 per cento
anche dell’Iva relativa alla fornitura di ener-
gia elettrica;

sarebbe opportuno, inoltre, preve-
dere, in favore dei clienti finali di energia
elettrica e di gas naturale che svolgono
attività di impresa agricola, nel caso di
inadempimento delle fatture emesse tra il
1° gennaio e il 30 aprile 2022, la possibilità
di accedere ad un piano di rateizzazione;

rilevato altresì che:

l’articolo 4, al comma 1, riconosce
alle imprese a forte consumo di energia
elettrica che hanno subìto un significativo
incremento del relativo costo, un contri-
buto straordinario sotto forma di credito di
imposta pari al 20 per cento delle spese
sostenute per la componente energetica ac-

quistata ed effettivamente utilizzata nel se-
condo trimestre 2022; il comma 2 chiarisce
che il credito di imposta è riconosciuto
anche in relazione alla spesa per l’energia
elettrica prodotta e auto consumata dalle
imprese energivore nel secondo trimestre
2022;

tali disposizioni andrebbero oppor-
tunamente estese anche alle imprese agri-
cole e agroalimentari, nonché alle imprese
e alle cooperative di trasformazione dei
prodotti agricoli, che non sono attualmente
incluse tra le imprese « energivore » di cui
al decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 21 dicembre 2017;

analogamente, andrebbe esteso alle
imprese agricole e agroalimentari, nonché
alle imprese e alle cooperative di trasfor-
mazione dei prodotti agricoli, il contributo
straordinario previsto dall’articolo 5 in fa-
vore delle imprese a forte consumo di gas
naturale, cosiddette « gasivore », come in-
dividuate sulla base delle disposizioni del
decreto del Ministro della Transizione eco-
logica 21 dicembre 2021;

considerato che:

l’articolo 6 reca interventi in favore
del settore dell’autotrasporto per compen-
sare gli effetti dell’incremento dei prezzi
dei prodotti energetici;

in considerazione degli effetti eco-
nomici negativi derivanti dall’eccezionale
incremento dei prezzi dei prodotti energe-
tici e al fine di salvaguardare il livello
occupazionale della gente di mare, andreb-
bero inserite nel provvedimento disposi-
zioni recanti interventi anche in favore
delle imprese armatrici;
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considerato altresì che:

l’articolo 8 reca misure di sostegno
alla liquidità delle imprese conseguenti agli
aumenti dei prezzi dell’energia;

in particolare, il predetto articolo,
al comma 1, lettera a), estende la conces-
sione delle garanzie straordinarie SACE a
sostegno della liquidità delle imprese –
previste dall’articolo 1 e dall’articolo 1-bis
del decreto-legge n. 23 del 2020 – anche a
sostegno di comprovate esigenze di liqui-
dità conseguenti agli aumenti dei prezzi
dell’energia;

il medesimo articolo, al comma 1,
lettera b), interviene sulla disciplina stra-
ordinaria del Fondo di garanzia PMI, di cui
all’articolo 13, comma 1 del decreto-legge
n. 23 del 2020, disponendo che, fino al 30
giugno 2022, non è dovuta commissione per
le garanzie rilasciate dal Fondo a sostegno
delle esigenze di liquidità conseguenti agli
aumenti dei prezzi dell’energia;

per far fronte alla situazione di grave
emergenza economica determinata dalla
crisi energetica in atto e sostenere la liqui-
dità del sistema produttivo, già fortemente
colpito dalle misure restrittive di contrasto
alla pandemia da Covid-19, appare oppor-
tuno inserire, nell’articolo in commento,
disposizioni aggiuntive dirette a prevedere:
a) per gli operatori che abbiano subito un
aumento dei costi di produzione a causa
dell’incremento del prezzo dell’energia, la
possibilità di sospendere il pagamento delle
rate dei mutui o di altri finanziamenti a
rimborso rateale, anche perfezionati tra-
mite il rilascio di cambiali agrarie; b) l’e-
stensione delle garanzie straordinarie di
cui all’articolo 13 del decreto-legge n. 23
del 2020 (Fondo centrale di garanzia PMI)
alle imprese che versino in crisi di liquidità
a causa dell’aumento dei costi energetici;

ritenuto che:

l’articolo 11 introduce deroghe alla
norma, contenuta nell’articolo 65, comma
1 del decreto-legge n. 1/2012 (l. n. 27/
2012), che dispone il divieto agli impianti
solari fotovoltaici con moduli collocati a
terra in aree agricole di accedere agli in-

centivi statali per le fonti energetiche rin-
novabili (FER);

in particolare, l’articolo in esame
dispone che il divieto non si applica e,
dunque, che accedono agli incentivi statali
gli impianti fotovoltaici con moduli collo-
cati a terra, purché tali impianti occupino
una superficie complessiva non superiore
al 10 per cento della superficie agricola
aziendale (nuovo comma 1-septies dell’ar-
ticolo 65); analogamente, si dispone l’inap-
plicabilità del divieto agli impianti agro-
voltaici che, pur adottando soluzioni co-
struttive diverse da quelle già ammesse,
vale a dire moduli sollevati da terra con
possibilità di rotazione, prevedano comun-
que un sistema di monitoraggio della con-
tinuità dell’attività agricola e occupino una
superficie complessiva non superiore al 10
per cento della superficie agricola azien-
dale (nuovo comma 1-octies dell’articolo
65); si prevede, infine, che il limite del 10
per cento della superficie agricola occupa-
bile operi anche per gli impianti agro-
voltaici che adottino soluzioni integrative
innovative già ammesse (novella al comma
1-quinquies dell’articolo 65);

al fine di scongiurare il rischio di
fenomeni speculativi e di prevenire il con-
sumo di suolo agricolo, appare opportuno
introdurre ulteriori correttivi alla disci-
plina inerente gli impianti fotovoltaici in
ambito agricolo contenuta nel richiamato
articolo 65;

nello specifico, l’accesso agli incen-
tivi dovrebbe essere subordinata all’assun-
zione dell’impegno, da parte del richie-
dente, a far permanere la specifica parti-
cella occupata dagli impianti parte della
proprietà aziendale per almeno 10 anni;

quanto agli impianti fotovoltaici con
moduli collocati a terra, unitamente all’oc-
cupazione di una superficie complessiva
non superiore al 10 per cento della super-
ficie agricola aziendale, quale ulteriore con-
dizione per l’accesso agli incentivi dovrebbe
essere prevista la collocazione su aree agri-
cole marginali o non coltivate da almeno 5
anni; dovrebbe altresì essere determinato,
in termini di metri quadri, il limite mas-
simo della superficie agricola occupabile;
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ritenuto altresì che:

l’articolo 13 introduce ulteriori sem-
plificazioni alle procedure per la realizza-
zione di impianti di produzione di energia
elettrica offshore rispetto a quelle già in-
trodotte dal decreto legislativo n. 199 del
2021, disponendo, al comma 2, lettera c),
che le linee guida per lo svolgimento dei
procedimenti autorizzatori dovranno es-
sere adottate con decreto del Ministero
della transizione ecologica, di concerto con
il Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, sentiti, per gli aspetti di
competenza, il Ministero della cultura e il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali;

tale disposizione dovrebbe essere op-
portunamente riformulata, nel senso di pre-
vedere il concerto, anziché il parere, del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali;

osservato che:

nell’ambito delle disposizioni conte-
nute nel Titolo I del provvedimento, do-
vrebbero essere inserite urgenti misure per
promuovere lo sviluppo di impianti di bio-
gas, in modo da sostenere le imprese del
settore primario nella produzione di ener-
gia destinata prevalentemente all’autocon-
sumo aziendale e favorire lo sviluppo del-
l’economia circolare in ambito agricolo;

in particolare, occorrerebbe preve-
dere per gli imprenditori agricoli un con-
tributo a fondo perduto per la realizza-
zione, senza oneri di registrazione, di im-
pianti di biogas con potenza non superiore
a 300 kW, a condizione che vengano utiliz-
zati reflui zootecnici, colture di secondo
raccolto, sottoprodotti di origine biologica
ed altri residui organici del ciclo produttivo
aziendale;

considerato, infine, che:

dovrebbero essere introdotte nel
provvedimento specifiche disposizioni di-
rette a far fronte alle esigenze di liquidità
delle imprese agricole, i cui costi di pro-
duzione sono sensibilmente aumentati a
causa della crisi energetica e dei recenti
sviluppi del conflitto russo-ucraino;

in particolare, appare opportuno pre-
vedere: a) un sistema di incentivi fiscali,
nella forma di crediti di imposta, per l’ac-
quisto di prodotti energetici, fertilizzanti e
fitosanitari; b) l’istituzione di un apposito
fondo per la sostenibilità economica in
agricoltura; c) l’istituzione di un fondo a
copertura delle polizze assicurative sotto-
scritte dagli imprenditori agricoli a garan-
zia del prezzo praticato sui prodotti cere-
alicoli; c) misure volte a favorire la ristrut-
turazione del debito delle aziende agricole,
il cui livello di indebitamento verso l’erario,
gli enti locali e gli istituti di credito sia pari
o superiore al 30 per cento del fatturato
prodotto nel 2021,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) all’articolo 2, si valuti l’opportunità
di introdurre specifiche disposizioni aggiun-
tive dirette a prevedere: a) per le imprese
agricole, sino al 31 dicembre 2022, la ri-
duzione al 5 per cento dell’Iva relativa alla
fornitura di energia elettrica; b) per i clienti
finali di energia elettrica e di gas naturale
che svolgono attività di impresa agricola, in
caso di inadempimento delle fatture emesse
tra il 1° gennaio e il 30 aprile 2022, la
possibilità di accedere ad un piano di ra-
teizzazione;

2) all’articolo 4, si valuti l’opportunità
di estendere alle imprese agricole e agroa-
limentari, nonché alle imprese e alle coo-
perative di trasformazione dei prodotti agri-
coli, il contributo straordinario previsto
per le imprese « energivore »;

3) all’articolo 5, si valuti l’opportunità
di estendere alle imprese agricole e agroa-
limentari, nonché alle imprese e alle coo-
perative di trasformazione dei prodotti agri-
coli, il contributo straordinario previsto
per le imprese a forte consumo di gas
naturale;

4) dopo l’articolo 6, al fine di com-
pensare gli effetti dell’incremento dei prezzi
dei prodotti energetici, si valuti l’opportu-
nità di introdurre un articolo aggiuntivo
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diretto a prevedere interventi in favore
delle imprese armatrici;

5) all’articolo 8, si valuti l’opportunità
di inserire ulteriori misure di sostegno alla
liquidità delle imprese, tra le quali, in par-
ticolare: per gli operatori che abbiano su-
bito un aumento dei costi di produzione a
causa dell’incremento del prezzo dell’ener-
gia, la possibilità di sospendere il paga-
mento delle rate dei mutui o di altre forme
di finanziamento a rimborso rateale, anche
perfezionate attraverso il rilascio di cam-
biali agrarie; l’estensione delle garanzie stra-
ordinarie di cui all’articolo 13 del decreto-
legge n. 23 del 2020 (Fondo centrale di
garanzia PMI) alle imprese che versino di in
crisi di liquidità conseguente all’aumento
dei costi energetici;

6) all’articolo 11, al fine di contrastare
possibili fenomeni speculativi e scongiurare
il rischio di un indiscriminato consumo di
suolo agricolo, si valuti l’opportunità di
inserire disposizioni correttive dirette a: a)
condizionare l’accesso agli incentivi per lo
sviluppo degli impianti fotovoltaici in am-
bito agricolo all’assunzione dell’impegno,
da parte del richiedente, a far permanere
la particella di terreno occupata dagli im-
pianti parte della proprietà aziendale per
almeno 10 anni; b) quanto agli impianti
fotovoltaici con moduli collocati a terra,
prevedere quale ulteriore condizione per
l’accesso agli incentivi la collocazione su
aree agricole marginali o non coltivate da
almeno 5 anni; c) determinare, in riferi-
mento agli impianti di cui alla precedente
lettera, il limite massimo, in termini di
metri quadri, della superficie agricola oc-
cupabile;

7) dopo l’articolo 11, al fine di soste-
nere le imprese del settore primario nella
produzione di energia destinata prevalen-

temente all’autoconsumo aziendale, si va-
luti l’opportunità di inserire un articolo
aggiuntivo diretto a promuovere lo sviluppo
di impianti di biogas con potenza elettrica
non superiore a 300 kW, prevedendo un
apposito contributo a fondo perduto in
favore degli imprenditori agricoli; si valuti
altresì l’opportunità di vincolare la realiz-
zazione di nuovi impianti di produzione di
energia elettrica alimentati a biomassa e
biogas, di impianti biogas convertiti alla
produzione di biometano e di nuovi im-
pianti a biometano, all’utilizzo di prodotti
agricoli, forestali e zootecnici di scarto,
cover crops, secondi raccolti, scarti agro-
industriali, forsu, sfalci urbani e stradali, e
potature;

8) all’articolo 13, comma 2, lettera c),
relativamente all’adozione delle linee guida
per lo svolgimento dei procedimenti auto-
rizzatori per gli impianti di off-shore, si
valuti l’opportunità di prevedere il con-
certo, anziché il parere, del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali;

9) si valuti, infine, l’opportunità di
introdurre nel provvedimento specifiche di-
sposizioni dirette a far fronte alle esigenze
di liquidità delle imprese agricole, tra le
quali: a) un sistema di incentivi fiscali,
nella forma di crediti di imposta, per l’ac-
quisto di prodotti energetici, fertilizzanti e
fitosanitari; b) l’istituzione di un apposito
fondo per la sostenibilità economica in
agricoltura nonché di un fondo a copertura
delle polizze assicurative sottoscritte dagli
imprenditori agricoli a garanzia del prezzo
praticato sui prodotti cerealicoli; c) misure
volte a favorire la ristrutturazione del de-
bito delle aziende agricole, il cui livello di
indebitamento verso l’erario, gli enti locali
e gli istituti di credito sia pari o superiore
al 30 per cento del fatturato prodotto nel
2021.
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